
Vittime della schiavitù moderna 
 
  

Ogni anno, due milioni di persone diventano 
vittime della schiavitù moderna 

 
 
 
“Ogni anno, due milioni di persone cadono vittime della schiavitù 
moderna nel mondo, hanno comunicato le Nazioni Unite”, riferisce 
The Independent. Il giornale britannico riprende le dichiarazioni 
fatte dai responsabili dell’ONU in occasione della conferenza 
Asia-Pacifico per i diritti dell’uomo, avvenuta a Pechino. Secondo 
Louis Arbour, alto commissario per i diritto dell’uomo, milioni di 
donne e di bambini diventano schiavi sessuali, mendicanti o sono 
costretti ai lavori forzati, a causa del traffico di esseri 
umani”. E Ann Venemann, direttrice dell’UNICEF, l’organizzazione 
delle Nazioni Unite per la protezione dell’Infanzia, sottolinea 
che “nessun paese né regione è risparmiata”. 
 
 
Detto questo, i traffici di esseri umani prendono proporzioni 
vaste nell’area Asia-Pacifico e in particolare nell’Asia del sud-
est, dove è molto sviluppato il commercio sessuale. “Le ragazze 
che provengono dai villaggi poveri, soprattutto in Birmania, in 
Cambogia o nelle Filippine, vengono attirate nelle città o nei 
paesi vicini, dove sono costrette a prostituirsi. Vengono inviate 
a lavorare all’estero, in Australia, in Giappone e negli stati 
Uniti”. 
 
Anche i ragazzi sono presi di mira per questo genere di traffico e 
“costretti alla prostituzione, alla mendicità e al lavoro nelle 
piantagioni e nelle miniere, nei mercati, nelle officine e come 
domestici”. Tra l’altro, Louis Arbour deplora il fatto che “molto 
spesso coloro che sono vittime di questi traffici vengono trattati 
come criminali e puniti da numerosi governi” 
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